
Pallavolo,  esordio  casalingo
vincente  per  la  Paomar
Volley:  contro  la  Volley
Valley finisce 3-1
Il  Tensostatico  “Triolo”  di  Solarino  si  dimostra  anche
quest’anno un fortino per la Paomar Volley. Nella seconda
giornata del campionato di Serie B maschile la squadra di
mister Peluso conquista la sua prima vittoria. Pappalardo e
compagni si impongono 3 a 1 contro la Volley Valley Funivia
dell’Etna di Catania aggiudicandosi l’intera posta in palio
(22-25, 25-23, 25-19, 25-18). La formazione neopromossa del
presidente Cutore, al suo ritorno in serie B dopo sei anni e
reduce della vittoria contro la Gupe nel derby tutto catanese,
si è dimostrata un avversario ostico. Rafforzata rispetto alla
scorsa stagione da nuovi innesti e da qualche ritorno, la
Volley Valley Catania ha dato del filo da torcere.
La Paomar Volley guadagna così tre punti non facili a conferma
della elevata competitività del campionato in questa nuova
stagione e ritrova piacevolmente il suo pubblico di tifosi,
che già dallo scorso anno era stato di grande sostegno nelle
gare casalinghe. La dirigente Mariasole Carpinteri sottolinea
l’importanza dei tifosi e si mostra soddisfatta della squadra:
“sono molto contenta della prestazione dei nostri ragazzi. È
stata una partita piena di emozioni e divertimento e anche se
non è iniziata bene per noi, si è poi conclusa con un 3-1 che
ci ha permesso di guadagnare tre punti importanti. Felice che
la nostra prima vittoria sia arrivata nella prima in casa e
ringrazio tutto il pubblico che si è dimostrato caloroso come
sempre! Sono sicura che i ragazzi continueranno a farci vivere
splendide emozioni per tutta la durata del campionato!”.
Prossimo impegno in trasferta a Bronte, sabato 9 novembre ore
18,  sul  campo  difficile  dell’Aquila  che,  reduce  da  una
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sconfitta ma considerata comunque una delle squadre meglio
attrezzate del girone, si presenterà alla contesa con una gran
voglia di riscatto.

Patentino digitale per usare
web  e  social  in  modo
responsabile, progetto pilota
a Siracusa
Un percorso di formazione in sette tappe per aiutare i più
giovani a muoversi in rete e sui social con responsabilità e
consapevolezza.  Al  via  il  primo  progetto-pilota  per  il
rilascio  del  patentino  digitale  che  ha  messo  a  punto  il
Corecom Sicilia, Comitato Regionale per le Comunicazioni e
organo  funzionale  territoriale  dell’AGCOM,  Autorità  per  le
Garanzie nelle Comunicazioni, nonché organismo di consulenza
della giunta e dell’Ars in materia di comunicazione.
Avrà una durata complessiva di 14 ore e si articolerà in sette
incontri – in presenza e da remoto in video collegamento – di
due ore ciascuno. Destinatari venti studenti del secondo anno
del liceo TRED – Transizione Ecologica e Digitale – “Luigi
Einaudi” di Siracusa.
Il primo incontro è in programma giovedì 7 novembre alle ore
11 all’istituto Einaudi.
Alla  sessione  inaugurale  saranno  presenti  l’assessore
all’Istruzione del comune di Siracusa, nonché dirigente del
liceo Einaudi, Teresella Celesti, la dirigente dell’Ufficio
scolastico  ambito  territoriale  X,  Luisa  Giliberto  e  il
presidente del Corecom Sicilia Andrea Peria Giaconia, con il
commissario Aldo Mantineo.
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Il  percorso  di  formazione  prevede  incontri  con  docenti,
esperti  informatici,  avvocati,  educatori  digitali,
giornalisti, investigatori e i rappresentanti dell’Agcom.
“E’sempre  più  evidente  –  ha  osservato  il  presidente  del
Corecom Sicilia Andrea Peria Giaconia – come la rapidissima
diffusione di device elettronici capaci di svolgere attività e
operazioni sempre più sofisticate in tempi brevi, unitamente
al ruolo di crescente preminenza dell’intelligenza artificiale
e alla straordinaria penetrazione che tali strumenti hanno
nella  quotidianità  di  tutti  noi,  e  dei  nostri  ragazzi  in
particolare,  renda  necessario  mettere  in  campo  ogni  utile
azione finalizzata a rafforzare una nuova cultura digitale,
che va intesa anche come conoscenza delle regole e dei limiti
etici che consentano un equilibrato e consapevole utilizzo di
questi  straordinari  strumenti.  Ed  è  proprio  per  agevolare
questa navigazione responsabile – continua Peria Giaconia –
che il Corecom Sicilia, che tra le diverse funzioni ha quella
relativa alla tutela dei minori riguardo attività di analisi
ed educazione all’utilizzo dei media tradizionali e dei nuovi
media, ha deciso di far partire da Siracusa questo progetto
che progressivamente attraverserà l’intera Sicilia”.
Il progetto, che nei prossimi mesi toccherà altre province
siciliane, si concluderà lunedì 9 dicembre con la cerimonia di
consegna dei patentini digitali ai primi corsisti.

Bonus  bebè,  pubblicata  la
graduatoria  per  il  primo
semestre 2024: oltre 720 mila
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euro i fondi stanziati
Ammontano  a  oltre  720  mila  euro  i  fondi  che  la  Regione
Siciliana metterà a breve a disposizione dei Comuni per il
pagamento del bonus bebè relativo al primo semestre del 2024.
L’elenco  dei  beneficiari,  che  percepiranno  il  contributo
economico di mille euro, è stato pubblicato dall’assessorato
della Famiglia e delle politiche sociali. Le somme verranno
erogate  alle  amministrazioni  che  avevano  trasmesso  le
richieste  e  che  dovranno,  a  loro  volta,  occuparsi  di
effettuare  i  pagamenti  alle  famiglie  in  graduatoria.
“Il  tema  della  natalità  è  diventato  cruciale  –  dichiara
l’assessore  Nuccia  Albano  –  ed  è  doveroso  che  ogni
amministrazione intraprenda iniziative e intervenga con misure
efficaci, soprattutto per le fasce più deboli. Il bonus bebè,
voluto dal governo regionale, è una misura a sostegno di chi
si trova a vivere uno dei momenti più belli, ma anche tra i
più impegnativi, della propria vita. Vogliamo far sentire la
nostra vicinanza, in maniera concreta, alle famiglie in forti
difficoltà economiche”.
Il  bonus  è  destinato  ai  neo-genitori  siciliani  o  a  chi
esercita la patria potestà a fronte di un Isee fino a tremila
euro. Le richieste vanno presentate direttamente ai Comuni di
residenza.  Per  quanto  riguarda  il  secondo  semestre,  si
procederà,  successivamente,  alla  redazione  di  una  seconda
graduatoria in base all’esame della documentazione ricevuta.
La graduatoria del bonus bebè per la prima metà del 2024 è
disponibile sul portale istituzionale della Regione Siciliana
a questo indirizzo.
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Siccità,  100  milioni  per
l’agricoltura  danneggiata:
stanziamento  in  due  tranche
della Regione
Altri 50 milioni di euro destinati agli agricoltori siciliani,
alle prese con la siccità e la necessità di contrastarne i
danni.  La  Regione  Siciliana  annuncia  l’erogazione  di  100
milioni in totale, la metà dei quali sono già stati stanziati
e  saranno  erogati  attraverso  un  bando,  pubblicato
dall’assessorato  regionale  dell’Agricoltura  e  relativo  al
Piano  di  Sviluppo  Rurale  2014-22,  misura  5.1,  dal  titolo
“Sostegno a investimenti in azioni di prevenzione volte a
ridurre  le  conseguenze  di  probabili  calamità  naturali,
avversità atmosferiche ed eventi catastrofici”. Gli altri 50
milioni di euro saranno resi disponibili entro fine anno.

«Un  aiuto  concreto  all’agricoltura  siciliana  –  afferma  il
presidente della Regione Renato Schifani – che sta pagando un
prezzo altissimo in termini di perdita di raccolto a causa
della grave emergenza idrica di quest’anno. Si tratta del
secondo intervento rivolto al settore dopo quello congiunto
Stato-Regione di fine agosto del valore di circa 40 milioni.
Siamo al fianco degli agricoltori siciliani e stiamo lavorando
senza sosta per affrontare l’emergenza, ma anche per prevenire
in futuro le conseguenze legate a un fenomeno oramai endemico
come la siccità. Il consistente sostegno si è concretizzato
grazie  alla  interlocuzione  con  il  commissario  Ue  Janusz
Wojciechowskie sull’emergenza che sta vivendo la Sicilia e al
lavoro degli uffici della direzione generale di Bruxelles che
hanno  operato  in  stretta  collaborazione  con  il  nostro
dipartimento  Agricoltura».

I  finanziamenti  consentiranno  la  realizzazione  e  il
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miglioramento dei sistemi di razionalizzazione delle acque per
le finalità agricole e zootecniche (compresa la lotta agli
incendi), la realizzazione di bacini di infiltrazione per la
ricarica delle falde e lo stoccaggio sotterraneo delle acque,
il  recupero  e  il  trattamento  delle  acque  reflue  e
l’introduzione  di  sistemi  di  misurazione,  controllo,
telecontrollo e automazione. E, ancora, la realizzazione di
impianti di desalinizzazione a fini agricoli e di sistemi di
gestione intelligente della risorsa idrica attraverso remote
sensing e proximal sensing, ovvero sistemi di mappatura del
suolo attraverso dei sensori a distanza o in prossimità.

«Il governo Schifani – aggiunge l’assessore all’Agricoltura
Salvatore Barbagallo – mette a disposizione degli imprenditori
agricoli siciliani strumenti essenziali per la realizzazione
di interventi di prevenzione. Serbatoi di accumulo, invasi
aziendali,  ricarica  controllata  delle  falde  e  impianti  di
desalinizzazione  sono  mezzi  indispensabili  per  giocare
d’anticipo e non farsi trovare impreparati davanti agli eventi
siccitosi che ciclicamente si abbattono sulla nostra isola».

I beneficiari dei finanziamenti sono i singoli agricoltori o
associazioni  di  agricoltori  e  gli  enti  pubblici,  tra  cui
Comuni (anche consorziati tra di loro), enti gestori, enti
pubblici delegati a norma di legge in materia di bonifica, a
condizione  che  ci  sia  un  collegamento  tra  l’investimento
intrapreso e il potenziale produttivo agricolo.

La scadenza per l’esecuzione degli interventi finanziati è il
30 settembre 2025. I progetti possono avere un costo massimo
di 300 mila euro, con un contributo pari all’80 per cento per
interventi di prevenzione realizzati da singoli agricoltori e
del  100  per  cento  per  gli  investimenti  in  infrastrutture
relativi  a  interventi  di  prevenzione  realizzati
collettivamente  da  più  beneficiari  o  da  enti  pubblici.



Casse  di  legno  abbandonate,
la  Municipale  sanziona  il
“proprietario”:  forse  una
ditta dietro l’illecito
Casse di legno, abbandonate sulla pubblica via, in contrada
Targia. Ennesimo episodio di abbandono di rifiuti ingombranti
ed ennesimo episodio di inciviltà nel territorio comunale,
questa volta con un finale diverso rispetto a molti altri casi
analoghi.  Il  “proprietario”  del  materiale  è  stato,infatti,
identificato e sanzionato ed entro oggi dovrà provvedere a
ripristinare lo stato dei luoghi. Gli agenti della Municipale,
nel corso dell’attività di vigilanza potenziata per garantire
il decoro urbano, ieri mattina hanno raggiunto il luogo in cui
si riscontrava la presenza di materiale lungo la strada, non
distante, peraltro, dal Ccr, il centro comunale di raccolta,
all’interno del quale è possibile depositare regolarmente ogni
tipo  di  rifiuto.  La  Sezione  Ambientale  ha  condotto  delle
verifiche, notando che all’interno delle casse di legno era
contenuto  un  nominativo,  riconducibile  a  quello  del
destinatario della merce contenuta all’interno delle casse,
poi abbandonate. Una volta risaliti all’identità dell’uomo, il
cittadino  è  stato  raggiunto  e  sanzionato.  In  fase  di
accertamento,  in  base  alle  dichiarazioni  rilasciate  dal
trasgressore, emergerebbe un presunto passaggio del materiale
in questione ad una ditta a cui sarebbero state affidate le
casse per il successivo e regolare smaltimento.
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Incontro  tra  i  sindaci  di
Siracusa e Ragusa, prove di
alleanza  per  il  Sud-Est
siciliano
(cs) I sindaci di Siracusa e Ragusa, Francesco Italia e Peppe
Cassì, si sono incontrati a Palazzo Vermexio per porre la basi
di  un  dialogo  costante  tra  due  realtà  che,  per  storia  e
posizione  geografica,  per  vocazione  turistica  e  culturale
condividono affinità, punti di forza e criticità.
​«Oltre che una stima reciproca – hanno detto Italia e Cassì –
abbiamo in comune un modo di fare politica che mette al centro
le idee e non le ideologie, la soluzione dei problemi e non i
diktat. Anche nel corso di questo incontro sono stati diversi
i temi sul tavolo: dalle esigenze della sanità alle sempre più
ricorrenti  crisi  idriche  siciliane,  dalle  prospettive  di
crescita turistica al tema dei rifiuti che richiede scelte
definitive».
​«Siamo  convinti  –  hanno  concluso  i  due  sindaci  –  che
condividere metodi, obiettivi e buone pratiche, parlare la
stessa  lingua  e  fare  squadra,  possa  aiutare  entrambi  i
territori  a  rivendicare  il  proprio  ruolo  in  un  contesto
regionale finora polarizzato. Ragusa e Siracusa, due comunità
virtuose sotto diversi punti di vista, devono avere lo stesso
peso  delle  grandi  città  metropolitane  per  discutere  tutti
insieme dello sviluppo della Sicilia».
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Ex Province, Andolina (Nuova
Dc):  “Ripristinare  le
elezioni  dirette,  si  può
fare”
“Ripristinare le elezioni dirette nelle ex Province Regionali.
Le condizioni ci sono tutte”. Salvo Andolina, ex consigliere
provinciale,oggi  coordinatore  provinciale  della  Nuova  DC,
nonché  assessore  alla  Viabilità  di  Avola  non  ha  dubbi  e
ritiene  che  fosse  “assolutamente  scontato  che  la  Consulta
dichiarasse l’incostituzionalità del diciassettesimo decreto
di  nomina  dei  commissari  nei  Liberi  Consorzi  Comunali
siciliani  (impugnato)  –  tra  l’altro  superato  da  quello
successivo.  Questo  –  prosegue  Andolina-  non  incide  sulla
decisione prospettata dal legislatore regionale che, la scorsa
settimana, ha approvato in Commissione Affari Istituzionali il
Disegno  di  Legge  che  prevede  di  tornare  a  votare  nella
primavera  del  2025  con  elezione  diretta  degli  organi  di
governo delle ex province regionali”.
L’avvocato avolese ricorda che “la Corte Costituzionale ha
ribadito che la reiterata nomina di commissari è in contrasto
con il dettato costituzionale e che è, dunque, necessario
ricostituire tempestivamente gli organi di governo; ma ciò non
obbliga  necessariamente  la  Regione  ad  indire  elezioni  di
secondo livello. La prima tornata utile in Sicilia è, infatti,
prevista  per  la  prossima  primavera;  da  qui  ad  allora  il
Parlamento  siciliano  ha  tutto  il  tempo  necessario  per
approvare definitivamente la legge che prevede le elezioni
dirette, perfettamente in linea col dettato costituzionale”.
Andolina fa notare come la traccia, del resto, fosse già stata
solcata proprio dalla Consulta nel 2021, con la pronuncia
n.240 con la quale, benché venisse riconosciuta alla Legge
Delrio del 2014  la valenza di norma a tutela della finanza
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pubblica  di  generale  applicazione  e,  dunque,  “vincolante”
anche per le regioni a statuto speciale come la Sicilia, al
tempo  la  stessa  veniva  ritenuta  superata  dalla  mancata
approvazione,  nel  2016,  del  referendum  confermativo  della
riforma costituzionale  Renzi –Boschi, secondo cui le province
sarebbero  divenute  enti  di  mero  coordinamento  di  funzioni
comunali  e,  dunque,  enti  di  secondo  livello.  Lo  stop
definitivo  a  tale  disegno  di  riforma  ha  restituito  alle
province  il  rango  costituzionale  originario  di  enti  con
funzioni proprie, per l’esercizio delle quali, gli organi di
governo devono rispondere del loro operato direttamente ai
cittadini con una elezione diretta, esattamente come avviene
per i comuni e per le regioni”.L’elemento di novità emerso
negli ultimi giorni- continua il coordinatore della Nuova Dc-
consiste nel fatto che tale orientamento sembra oggi condiviso
anche  dal  legislatore  nazionale;  la  Camera  dei  Deputati,
infatti,  ha  approvato  in  prima  lettura  la  modifica  dello
Statuto  speciale  della  regione  Friuli  Venezia  Giulia
introducendo le province e prevedendo l’elezione diretta da
parte dei cittadini del Presidente e del Consiglio”.Andolina è
certo che la volontà del Legislatore sia quella di sposare la
lettura della pronuncia del 2021 della Consulta, introducendo
le elezioni dirette e superando definitivamente l’impostazione
di enti di secondo livello. La conseguenza di questa premessa,
secondo l’ex consigliere provinciale, lascerebbe escludere la
possibilità di un’eventuale impugnativa da parte del Governo
della nuova legge elettorale siciliana, una volta approvata.
“A differenza dello Statuto friuliano- conclude Andolina- 
quello siciliano prevede già gli enti di area vasta, definiti
liberi consorzi comunali e, dunque, il medesimo non necessita
di ulteriori approvazioni da parte del Parlamento nazionale”.



Trasporto pubblico urbano, il
capolinea  spostato  da  via
Rubino a corso Umberto I
Da questa mattina il capolinea dei mezzi che effettuano il
servizio urbano del trasporto pubblico locale è stato spostato
da via Rubino a corso Umberto I, nel tratto compreso tra le
due  bretelle  del  Foro  siracusano.  Il  settore  Mobilità  e
trasporti ha emesso un’ordinanza che modifica il provvedimento
in vigore fino a ieri e prevede il divieto di sosta con
rimozione obbligatoria dei mezzi privati nel tratto in cui
sosteranno gli autobus.

Marijuana coltivata in casa,
denunciato  a  Lentini  un
22enne
Continua senza soste l’attività di contrasto del mercato della
droga. La Polizia di Stato ha denunciato a Lentini un giovane
di  22  anni,  per  coltivazione  e  detenzione  di  sostanze
stupefacenti. Gli investigatori del commissariato lentinese,
nel corso di un’operazione antidroga, hanno effettuato una
perquisizione  domiciliare  nella  sua  abitazione  che  ha
consentito di rinvenire e sequestrare 5 piante di marijuana,
21 grammi della stessa sostanza già in stato di essiccazione e
delle lampade utilizzate nel processo di coltivazione della
sostanza stupefacente.
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“La  Natura  non  fa
Paura–Ragnetto o Scherzetto”,
successo  per  l‘evento  alle
Saline di Priolo
Successo per la sesta edizione di “La Natura non fa Paura –
Ragnetto o Scherzetto” alle Riserva Naturale Orientata Saline
di  Priolo,  gestita  dalla  Lipu.  L’evento,  che  si  è  svolto
domenica  3  novembre,  ha  registrato  una  partecipazione
straordinaria, con decine di famiglie e bambini che hanno
affollato la riserva in una giornata di festa, divertimento e
scoperta della biodiversità locale.
Il  successo  dell’iniziativa  ha  testimoniato  non  solo
l’attrattiva  della  riserva  come  luogo  di  incontro  e
apprendimento, ma anche l’importanza della sensibilizzazione
verso  il  rispetto  e  la  protezione  dell’ambiente  naturale.
Percorsi  didattici,  giochi  tematici  e  attività  interattive
hanno permesso ai più piccoli di esplorare il mondo della
natura,  con  un  approccio  divertente  e  formativo,  calato
nell’atmosfera di Halloween e della tradizione siciliana della
Festa dei Morti.
“Vedere  così  tante  famiglie  e  bambini  partecipare  con
entusiasmo è la dimostrazione di quanto sia importante parlare
di  natura  e  rispetto  del  territorio  a  partire  dai  più
giovani,” ha dichiarato Fabio Cilea, Direttore della Riserva
Saline di Priolo. “Attraverso giornate come questa, riusciamo
a trasmettere valori fondamentali per il futuro, ricordando
che  il  nostro  patrimonio  naturale  è  un  bene  prezioso  da
proteggere e valorizzare.”
Tra i protagonisti dell’evento vi sono stati i volontari della
Lipu e lo staff della riserva, che con dedizione e passione
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hanno reso possibile questa giornata speciale. “Organizzare un
evento  così  coinvolgente  e  vedere  la  gioia  sui  volti  dei
bambini è una grande soddisfazione,” ha detto Vanessa Frizzi,
volontaria  Lipu  e  coordinatrice  dell’iniziativa.  “Ogni
attività proposta oggi è stata pensata per avvicinare i più
piccoli alla natura, per fare in modo che la rispettino e la
amino sin da piccoli.”


